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Un ,niiKiér« ^rrèlMla Centtilmr IO : 

Gìoniale politico - amministrativo - letterario - commerciale 

:-':i!l̂ siìfi'zroNî  
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5Q:tìQ8trp giornale, i l |>^^ 
aljùon mereatc); tra quelli 
ené si piiTMicanò n 
sira [Pròvineia, stà^p^ 
trtìre iiel sècoiito amiró di 

yma:età.v:;/';,;-'!/;,::•' •;, 
|/api)Oggi<) M qui otte­

nuto dal molti amici lo 
incoràggian.0 a continuare 
n # a Tìa inteapi*sa seiiza 

;::1>^l^jre;:a;spè8èi'#:à;;;i^^ 
che non mancano mai nel­
la vita dèi puM)l^ 

l i JIHiM^i Atìnque, apre 
l'a|bònaji4feMw per l'anrip 
1884 alle solite condizioni 
segnate in testa al gior-

•.nalé.-;; ^ 
A. tutti gli abbonati, Tec-

cluje nuòti, verrà man-" 
dato'in regalo un magni­
ficò C!a?ew(!l«r«p da, sfa-
diweiio per il nuovo axmo, 
a^|iòsitamente stampato e 
eri'MPJifcogi'al^Ò' 

Ì);opo finita l^appendice 
in co. vsoy noi dàrénlo mano 
aUa pi ibblicazione;d.i altre 
non mi eno interessanti di 
quéUe fi'n qui pubblicate. 

In,spm.Ma s&am dilun-t 
garci in in utili promesse, 
noi ferenip il p-pasibilé per 
rendere soddisfò^ti ino 
lettori che yorraniî jo senza 
dubbio eóntiauaroi\^ loro 
benigno appoggio* \ ; 

60 APPBHDIOB 

IL. G0BPC) 
AVVEOTOKE DI CAPPA E DI SPADA 

. ,. , (Val ^Ffdtimojt-

v i ora ,un uomo, uà gioyaqe, almeno 
riferendosi alla bellezza affatto g iovane . 
del suo volto, al fuoco del suo sguardo" 
alla ridotiézza della sua, oaplgl.iatura 
bionda che eoronaTa uria froats aperta 
8 pui-a^ Siohiamava maèstro Luigi e 
cesellava élse di'spàde. ,. 

Con lui abitava .una fanciulla giova-
nÌBSima; belli e dolce oqiie gli ailgèli, 
di cui nessunò'Mpeva il'nome. , 

> Li avevano uditi "paWare. Non si da­
vano rpijntQj idei,,tu :e:'non convivevano 

: coinè fra marito ê  moglie; k': , ,;ì 
' A v e v a n o per servl.uiia vecchia ohe" 

\non ohiacoherava mai edsii'n garzone da 
Bedici; a : dioiaset'anni chevfaceva qu«l> 
ohe poteva per esser diiicreto. 

••La giovane non usoivfi mai, in nessun 
teiOpp, tanto ohe: si sarobbe potuto ri­
tenerla prigioniera, se aol ogni momento 
non ai.avesse, udito la sua voce;fresca 
e graziosa ohe cantavil' delle canzoni. 

Mae^stro Luigi, al contrario, ,usci,va, 
molto'spèso' nthoiéUià' aiiplie 'molto' 
tardi. In tali'occasioni; non passava punto 
dalla porta a gradi'oi. ' ' • 

La casa aveva d«e ingressi i i l , se-

IliiiSii ìi 
La 3'¥Suna pubhììo&vai im-

,portatité:'artìdolo sullai situa-: 
zioile' parlamentare : odierna e ^ 
nói trovando^^pienamente ;con-
spni ai•',nostri i principii,; da 
essa /professati diamo posto al­
l'articolo medesimo che ò il se­
guènte;:-';, 

« Dòpo le prime, .parole: -r-
hntt&té giù currenticalamo nel 
moménto istesso,,in cui, corre-
yanò''àllà Camera i progetti di 
leggerei le votazioni a scrutinio 
segreto:;;—" abbiamo preferito 
tacere?ed; osservare quali, fos-' 
;sero;sull' ultimo periodo di yita 
parlamentare, le impressioni 
degli-amici e degli avversari.; 
E;;1'bsservazione non è stata 
senza fruttò. Fino ,da ieri ab-
blaitìò infatti potuto registrare 
delle' Confessioni e delle la-: 
gnanzó, le quali probabilmente 
non sarebbero uscite alla luce, 
ove noi avessimo preoccupato 
il •campò colle nòstre censure. 

IlpèriodO; parlamentare testò 
chiuso è stato legislativamente 
nullo, amministrativamente de­
plorevole -^questa ;è, in fin 
dei conti la ;vèrità, che, affer­
mata' apertamente, dagli uni, è 
malamente negata o masche­
rata dagli, altri. 

Il programma di Stradella è 
rimasto ancoi'a quel ohe era, 
l'Achille degli, argomenti ora-
tòrii del presidente del Consi­
glio, ma sulla via dell' attua­
zione non ha fatto':un passo, 
S'è perduto un anno ;per fab^ 
bricare la: naaggioranza-^ ora 
.che la è formata e che si è 
: annunziato al mondo la sua 
nascita,: pare 'che converrà 

;spenderne' un altro per tirarla 
sji; a .bocconi: di pane, per edu­
carla, 'per istruirla a recitar la 
suajparte.; E il' paese aspetti ! 

Aspéttij.e lasci che il Go­
verno; e: i; suoi; a;mici si appa­
recchino ai grandi cimenti del­
l' avvenire, cogli esercizi, colle 
manovre, colle: :flnte', battaglie 
iO tutt' al più : che; s':§ggueri-

: oondo era dalla scala dalla proprietà 
attigua. 
; ;Èra dì 14'olle maestro Luigi ritornava; 

>;alla sua abitazione. • 
:\ Dàeolià vi dimoravano, nessun atra-

,i]iè,wo atea varcato la soglia, eccetto un 
pioè>.:pio gòbbo dalle sembianze dolci e: 
gerieX «"fava ed nsciva, senza dir nulla 
à iie'ss V""*' Èsmpre per la scala, mai per 
la pprto-
. Era seìnza dubbiò una conoscenza spe­
ciale di maestro Luigi, i curiosi non 
l'avevano « a i veduto nella sala bassa 
ove stavi la fanciulla colla vecchia ed 
il garzoncello. 

Prima ohe giungessero maestro Luigi 
0 la sua'famiglia, nessuno si ricordava 
d' aver incontrato il gobbo nel quartiere. 
;Co3iccli'è impicciava la gederale óuriosità 
quasi giunto lo; stesso maestro Luigi, il 

: Selio é t'aoiturnp/Cesellatore, 
:, , Alla:*sera, quando i borghesuocì del 
vióina,to cicalavano sulla loro porte, dopo 
terminato il lavoro, s r era ben sicuri 
ciré i r gobbo ed i nuovi abitanti della 
casa,facevano le speso della oonversa-
«ion'é. • , :,, ' *•' . ' 

Ohi 'oraBo,?: d'onde venivano? ed:a 
qual'oica misteriosa quel maestro Luigi 
dalle maiiì còsi bianche, scarpellava le 
sue else ? ; : 

La còsa e r i disposta cosi : una grande 
sala bassa; colla piccola cucina a destra; 
sulla corte, e là stanza della fanciulla 
colla finestra ohe dava sulla via Sant'O-

scano le; reclute nelle avvisa­
glie degli ufficii e delle elezioni 
dèi commissari. Easci che. —-
come dice un ufficiosp iersera 
— la ma,ggioraùza. « vada ce­
mentando la sua c^sione» e 
poi vedrà miracoli ohe: lo ; fa­
ranno sbalordire. , 
• Per ora .bisogna si contenti 
di quel poco, che c'è, che.si 
consoli pensando al fatto che 
ron, di S. Giuseppe è,stato 
eletto.: segretario', della Camera 
in luogo dèli' onòr. ;Sciarra, e 
che il ;, Codice:, penale invece 
che a Zanardelli, a Crispi, a 
a Villa, è stato dato 'in cura 
ai signori Màijgaiio, FillTAltol-
fòné e compagnia;, e ohe;l'on. 
Baccelli ha trionfato dopo prova 
controprova, e due appelli, no­
minali, dei suoi sèi avversàri. 
I risultati jBofe'foci di questo 
mese di sedute son tutti qua, 
T- ma sarebbe affatto ingiusto 
il dire che non abbiamo un sif 
gnifìcato, che non siano una 
promessa per l'avvenire. 

Come pure una promessa di 
tempi migliori l'abbiamo avuta 
per quelòhe riguarda le fun­
zioni ordinarie del Parlamento, 
allorquando a quella noiosa, 
lunga discussione dei bilanci, 
a quella serie di dibattiti 0 inu­
tili 0 pericolosi, s'è sostituita 
una salutare rapidità, traspor­
tando a dicembre: l';abitudine 
felicemente cpntratta'nei calori 
estivi, di approvare senza di­
scutere. 

Non ritorneremo su questo 
argomento. Già da: cento parti 
s'è chiesto che il ministero 
spiegasse con qualche ragione 
buona 0 cattiva il lungo e pre­
meditato ritardo della riconvo­
cazione delle Camere. È stato 
come parlare al vento. La Tri­
buna ha detto il parer suo non 
una ma tre 0 quattro volte già 
su quel nuovissimo scandalo 
amministrativo e parlamentare, 
che fu là compilaéione e r e-
same -del bilancio |semestrale. 
Abbiamo pubbhcate , nel testo 
le parole con cui (se ne la­
mentò alla Camerali' on. Doda. 
È stato fiato buttalo per lui e 

nprsto !. nella cucina, due soppalchi, uno 
por, la vecchia Hranòesoa: Berrichon, 
l 'altro per Giovanni Maria Berriohon 
suo;nipote,, : 

/Tutto, questo piano non avea ohe un 
uscita ; la porta a tra/gradini, 

Ma,:in :fondo alla sala bassa in un 
canto della.cucina era appoggiata una 
,8cala a chiocciola, che saliva al piano 
superiore.. 

Questo era composto di due camere ; 
quella di maestro Luigi, che' si apriva 
sulla scala, ed un altra che non avea 
né uscita uè destinazione cognita, 

Questa seconda stanza era costante­
mente chiusa a chiave. Né la vecchia 
Francesca, né Berriohon, né la stessa 
vezzosa fanciulla avevano potuto ottenere 
il permesso di entrarvi. 

A questo riguardo, maestro Luigi, il 
più dolce fra gli uomini, era d' un rigora 
inflessibile. 

La ragazza pertanto avrebbe benvoluto 
sapere quello che c'era dietro quella 
porta chiusa ; Francesca Berrichon ne 
moriva di voglia quantunque fosse una 
donila discreta e prudente.' ~ Quanto 
al pibòolo :6iovannì Maria, avrebbe dato 
duo dita della mano soltanto per metter 
1'OCOIJIO ^|li\ serratura,, 1 ., 

Ma la serratura aveva al di dentro 
una placca 'che intercettava lo. sguardo. 
Una sola creatura Umana, divideva, a pro­
posito di quella stanza il segreto così ben 
custodito di maestro Luigi. Era il gobbo, | 

per noi. La maggioranza mi­
nisteriale; ha abdicato assolu­
tamente, incondizionatamente 
nelle mani dell'on. Depretis; 
la dignità de! ParlamentOji le 
prerogative della; Camera dei 
deputati, per quanto iniscritte 
nello Statuto fondamentale; del 
Regno, sono per essa: dei ferrti-/ 
vecchi della roba; da m'usep. 
Le corde son rotte, e per quanto 
si: prema sul; tasto, non eSce 
suono di sòrta. 

Non per n'alia questa mag­
gioranza fu detta un termine 
medio, e si sono scelti di qua 
e di là, i. ndezzi caratteri, le 
mezze forze, le mezze coseienze. 

• Ma : sia pure che, di : fronte 
a costoro, libito sia: licito — e 
che il governò .non, curando la: 
maggioranza e non temendo la 
minoranza, si ^ senta padrone 
del campo, Ci sarà sompre le­
cito di domandare, se oltre quelli 
che derivano dalla paura: di 
essere rovesciato, il governo 
non abbia dei doveri verso il 
paese, verso so stesso, e verso 
la Corona. E sé fra questi do­
veri non vi sia, primo, quello 
di mantenere autorità e rispetto 
alla costituzione. . 

Ci sarà lecito domandare; co­
me si venga a; predicare il culto 
delle istituzioni nei più piccoli 
particolari e fra:la gente meno 
colta, quando ohi ne è il cu­
stode dà; 1'esempio della non­
curanza e della violazione. 

Ci sal'à lecito domandare se 
valga la pena di strappare le 
bifte 0 di segare gli alberi in 
Romagna, quando qui alla ca­
pitale si fa dì tutto perchè il 
paese perda ogni fiducia nelle 
garanzie costituzionali. 

Perchè da qualunque lato si 
guardino le cose, si arriva ad 
una conclusióne unica; si vuole 
screditare il Parlamento, 

La quindicesima legislatura, 
la prima eletta a suffragio al­
largato e a scrutinio di lista, 
la si è costretta dal bel primo 
giorno ad. accordare mesi, su 
mesi di esercizio provvisorio, 
ohe è quanto dire a firmare al 
ministero un mandato in bianco. 

11 gobbo era statò visto entrare ed 
uscire dalla camera. ' 

Ma come se tutto quel che si riferiva 
a: questo mistero dovesse essere inespli-i 
cabile e bizzarro, ogni qualvolta il gobbo' 
rientrava nella stanza si vedeva uscirne: 
maestro Luigi. Viceversa poi, dopò 1' en­
trata di maestro Luigi, li gobbo: usciva 
talora repente. 

Nessuno avea mai veduto insieme quei 
due amici inseparabili. 

Fra i curiosi vicini e' ara un poeta, 
ohe abitava:!'ultimo piano, dalla casa; 
questo poeta, dopo aver masso il suo 
cervello alla tortura, spiegò alle comari 
della via del Ohantre che a Roma le 
sacerdoiesse diVesta, Ops, Rea 0 Cibele, 
la buona Dea, figlia del Cielo e della 
Terra, nf'oglie di Saturno e madre degli 
del. erano incaricate di mantenere un 
fuòco sacro che non dovevamai spe­
gnersi. In conseguenza, al dire del poeta, 
quelle damigèlle, sì davano il cambio : 
quando 1' uilò vegliava al fuòco, ;!' altra 
andava alle sue faccende., ;,,'; 
i 11 'gobbo e maestro Piiigi ; dovevano 
certissimamente aver fatio fra loro ;qual-
òhe'patto aualogo.'Vi èra lassii qualche 
cosa che non si poteva abbandonare un 
minuto : maestro Luigi ed il gobbo mon-' 
tavauo la guardia, volta per volta in 
quella stanza misteriosa. 

Erano duo specie di vestali, salvo il 
sesso ed il battesimo. . ' 

La versione del poeta non rimase 

per àmtìiinisfeàre;,e /spendéffeit;,/;; 
quattrini//déLfaese. > 
/ Inatto: (ìuéstOv' peròhè per:;tfe';;:, 
mediare at malanno s'era; tro",;;/:: 
vatp/ di/ilatìtàre; ;1' anno fliian- ; ,;'= 
ziario, 'é rimànetatìa .quìtìdv^ • 
quasi liberi due 6;trt3mési;d'in«',;:, 
verho .al progressi legislativi 
e alle/ questioni, politiche, s';è::/ 
cominciato a preparare' fino dal­
l' agosto^ col decreto dì proroga ;, 
della sessione il tiro della, ri-., 
convocazione, ad ^ttòt*» del mi-,ii / 
nisterò;/'••":.•, ..••;:'̂ i'-'"' 

La riconvocazione è venuttf ; ' ; 
poi, quando, istituiti/Severissimi 
calcoli, S'è vétìilto>c,he làdi-v 
,soussione:delIàlegge:;sulPistru-,, : 
zione superiore : e :!' approva- i 
zione ,4ei hilanci avrebbe; occu­
pato ::«ù mese. E allofa;"8' è' :; 
scelto l'ultimo'limitej chiaman-;,;; 
do i deputati; non ; al primo e 
neppure a' quindici ma al vea-
tisel di novembre. ' 

Aperta la Camera, inéomin-
, ciata appena la discussione sulla . 
legge Bacóelli, la si è ,chiusa s 
con un voto platonico, che per '/ 
gli uni è una sepoltura, : per 
gii altri un.impegno,: per; tutti': 
un enigma, e finalmente^ ; fatti 
passare a tiimburo bàttente hi^i; 
lanci e leggi gravissiinìe,:»! è ;/ 
avuto premura di/,decretare. ; 
dopo 27 giorni di sedute, uh 
mese, giusto di vacanze/!, 
/ Peggio poi, se: pensiamo a 
quel ohesuccede per il Senato.' ; 
Dopo una prima 'seduta, la ri--' ' 
spettabile assemblèa s'è dovuta ; 
separare per mancanzanon già/ 
di numero, ma di lavoro, di'/ 
materia su cui discutere. La si /•; 
richiama ora in fretta e infu-i;-
ria, e se alla Camera s' è; ac- ; 
cordata, per; approvare ibilan--/!'; 
ci, una settimana, al Senato si; 
daranno quarantott' ore. Motus/ 
111 Jine velocior. ,;, 

Tiriamo le somme — il ri­
sultato è sempre lo stesso: le ' 
istituzioni messe in: burletta, i , 
due rami del Parlamento mu-:; 
tati in arene,da giochetti, di/: 
prestigio, e .al momento dato, 
va. màcchine' per' porre la sab­
bia sulle disposizioni ministe-; ; 
piali./' " ',';.'. '.,.'',/,'." 

senza successo. Tutti lo ritenevano un 
pooliiuò pazzo j oramai lo si guarda come " ' 
un. perfetto idiota. 

Ma non si trovò alcuna spiegazione!/ :, 
/migliora .della sua. / . , " , 

Nel giorno stesso in cai; al palazzo' 
dei signor, principe 'di Gonzaga: /avea 
avuto luogo quella solenne riunione, di 
famiglia, verso notte, la fanciulla ohe 
divorava /nella casa di maestro: Luigi, • 
era sola,nella.sua cameretta. 

Era una bella: stanzucoia affatto sem­
plice ; ove ogni oggetto aveva là sua 
eleganza e la sua proprietà ricercata.... 
li letto in legno di visoiolo era chiuso 
da cortine di percaiis, lucenti di; bian­
chezza. Nello spazio fra il letto e il 
muro pendeva una piletta, coronata da 
un doppio ramo di bosso; — alcuni 
libri di preghiera sovra scansie vicinò 
ai mobili, un teliiò'da ricamo, aloqne / 
sedie, — sovra una di .queste unach i -
tarra, — alla finestra: un uccellino in 
gabbia, tali erano gli oggetti che ammo-
bigliavano 0 adornavano questo amile a 
grazioso ritiro. 

Non dimentichiamo peraltro una tavola ; 
rotonda 6 sovr'essa alcuni fogli sparsi, 

La fanciulla era in proointodi scrivere. 
Voi sapete quanto abusino dei loro 

occhi le giovani pazze I facendo correre 
l'ago 0 la penna fino a notte tarda. 

Non si vedeva quasi più e la fanciulla 
scriveva ancora. 

(Cmìinm) 



I L F R I U L I 

Cile razza di poiltica sia que-
stetji confessiamo di non aTerlo 
auiìora capite.: Non è liberale, 
p#Ohò, è Ift" àelasione • continim, 
tìstinato^ibèffirda delle "princi-: 
ipali gu&èiitigie M régiitìe rap-
jireséritEÌtì̂ b. Nòn| è .conserva-: 
'triceipèì^òliòlttrigì; diali crescete: 
• forza'e:|iroeacciaréTÌspetto; alle 
istituzioni, rivéiiS. Su:di essê  
il pesò: dei -vizi:;©, delle colpe: 
degli lìòniitiictiè le:yailtip tnt--
tòifivvioleiitandò. :: /: 

Che. si vuole dunque)' Dóve 
•si-mira?:-.' ,';• 

L'IlEZIOHIDITREmO-

li parti tó dflmooraÉico dì TPÓVIBO ha 
propoaVo la oajididatura deii'«greglo ^^r 
ttìotsi Anjonlo Bonalài per .sostituire il 
liuziatti: nel secondo «oUegió.' 

Il Bouàldi da tiittj: eóiiosoiuto pei-
Uas persona:di: molti .rBaritì, :6_ un pa-
triotta: sanila maooliia, : di nn carattere 
serio ed intéro. ..:.': 
: :Egli [losàiede vasta Coltura e cogni' 
zioni Biolto :-- & Studìoaisaìnio s curan-
tiesimo del p'iibblioo,bene. ; 

ili sud jiiissato è spiandido e la sua 
vita vspejà,tutta la prò della patria e 
dell', umanità, 

; Noi noóparlersnio dal suo avversario, 
uè diremo òhis Ssso, pérohà. iiott milita 
nel nostro datnpo politico, non è per­
sona degna disila stima dia! pubblico. 

Abbiamo troppo rispetto di noi stessi: 
per non rispettai'e gli àvtersafl^ ohe, 
sa poco onorevoli, neanche acoattorassi-
mo pertftll, ' 

Altrettanto però non fa la stampa 
cosi detta;moderata,, ed un esempio :lo 
abbiamo nel Oiornoie Ai Véim di ieri. 

Veraniania ai spiaoe. rllflvSre ad un 
giornale cha Ano a ieri si è tenuto nella 
cercbi» delia, più lodevole garbatezza, 
una:8oappatatcivialÌ88Ìtn%::dl forma in 
un. suo artìcolo. 

Jl Giornale di Mme .dì uua volta non 
avrebbe certamettta tentttp mi linguaggio 

, tanto sconveniente, come quello che ieri 
si vide stampato nell'articolo Poiilica 

; pÌ8i2or«oia, che trattava della elezione 
; politica dal:collegio Traviso, secondo. 

B olla il linguaggio tenuto dal Gior­
nale di Udine, non sìa triviale, nessuno, 
speriamo, vorrà negarlo.. 

Basti il dire ohe il partito della demo' 
Grazia trevigiana, che conta' nelle sua 
ili a dei nomi rispattabiiissimi per civili 
virtù a per patriotìsmo, è chiamato il 
partito della gcsMitória repubblkana I 

Relativamente, al contenuto dell' ar­
ticolo non oe,fte oconpiàmo perchè l'ar-
ticolisla ha fatto proprio mostra di non 
aver per nulla compreso il significato 

[ intimo di un periodo dei programma 
; dell'ònor. Bonaldi. 

Di fatti gridar la croce adesso ad un 
nomo ohe dice; «arrivato alla Camera 

«mirarsi sempre a diminuirelo spazio, 
.«quasi senza limite, ohe separa oggi la 
«Keggia dalla Piazza» «i sembra una 
cosa non giusta per un pubblicista, che 
deve star sèmpre su la braccia per di-
fanJere la oitiadallg dal progrosso I 

Ma quale miglior cosa, per uno stato 
monarchico costituzionale come il nostro, 
di quella,dì rendere possibile lupopold-
riizaziom della monanhia 1 

Non e'è: mica bisogno per popblarìz-
zare la raouaròhia dì far discendere i 
regnanti al iivallo delia piazza, come 
intenderebbe '1' articolista dal Giornale 
di Udine? 

Oh no no; noi dobbiamo 'careare il 
modo di far seguire, se è possibile, il 
ravvioinamento,, ma procurando 41 rial­
zare la fiazia se non ' al livello dalla 
monarchia, al mano al livello di,un po­
polo serio- e lalJorioso che non vaia, 
cario meno ili qualunque monarchia, sia 
essa 0 no dì rfjrl((o divino I 

E chi ha dotió all'articolista dal Gior-
naie di Odine, lobe l'on. BonoìiJi non 
abbia voluto dira ciò che abbiamo spie­
gato noi ? . 

•yia, via, 0 giornalisti cosi detti mo­
derati, mostratevi un pò meno iutoHa-
ranti e prOopriite di trattare i vostri 
avversari còme si meritano, castigan­
dovi -air pò' meglio nella forma come si 
conviene in uà paese libero e civile 
quale il nostro. 

Data esempio di serietà se volete che 
il pubblico applauda ai vostri storsi 
e se non volete contribuire con la vo­
stra opera, ad Kllontanara sempre più 
la moBarohia dalla,piazza. 

A parte però ogni polemica noi, per 
quanto possiamo, vogliamo raccoman­
dare agli elettori del collegio di Tre­
viso secondo la candidatura dell'egregio 
patriota 

i&ntonio Bonaldi. 

L'ITALIA A TRIPOLI 

Dal : oa*. liambeirtenghl, E. Oònaolé 
a Tripolii à Stato trtìniossOi'uti. impoi". 
tante rappòrtóai Mìaistaròdegli:E8(«rìi 
clróa :il::«omma;roio e la nàvigàziottò: 
,ne!la Ticlpolitàsiia,":,'.,':..',:-••;.'..;;.;:" : :'''''-:M 

, Le: intefpèlltt((«9:' in. Bgitioi è Ta|ttai 
ziorie fri gli, arabi dimiouirotfci 'l'aniib. 
scorso : il .{mottmanto :coinmàK!ÌHk 

. Rifeva,:con plattète sii''aósìro ràppré*• 
sentante a Tripoli ohe,:mantre pelpas-
sato tutta ' la carta da :, scrivere ; era 
importata nulla Tripolitaftia dalla FrS». 
ola e dalla: Germania, diiiquàlohe tèmpo 
a|Cha la Óàsa Bìtìda dì Militio prov­
veda al oonsump locale; 

Sono assai appraKzati in quel passe 
i cotoni filati rossi : ohe si fabbricano 
in Lombardia. 
, Tfoverebbero facile smercio anche i 
cappelli,' ; 

Lotela: di Lomliardia potrohbero esi. 
tarsi con SUCCHSSO. 

Avrebbero felice risultato anche la 
importKziotil di panieri. 

Dopò avara accennato ad altri prò. 
dotti che troverebber o acquirenti nella 
Trlpolilania, il nostro OonsOlo.soggiunge; 

« Insomma sarebbe a dasidorarai oha 
i nostri industriali, dando prova di lo­
devole ardire di inttaprénden», cer­
cassero in questa località un più abbon­
dante sfogo alle loro produzioni. » 

Additati pòi i mezzi cha si .ivrebbero 
ad usare por estenderà, il nostro com­
mercio in- quella regioni, continua il 
nostro rappresen tanta •.: 

:« Solo per tali mezzi: le industrie na­
zionali potranno lottare vantaggiosa­
mente colle straniere, é assicurasi un 
primo posto nel grande mercato afri­
cano, per il giorno in cui l'Europa ne 
avrà rase le comunicazioni piùtaoili e 
sicure ì posto che si oompote, e per la 
posizione geografica nostra ed ancora 
per la antiche nostra tradizioni in que­
ste contrade. » 

Dallo specchio dalla navigazione ge­
nerala . durante gii ultimi aniii risulta 
ohe l'Italia occupa, il primo . posto nel 
movimento delle navi approdate nella 
Tripoiitania. 

Entrarono 164 navi italiane, e 118 
inglesi. 

La Francia occupa ì! terzo posto, ed 
è rappresentata soltanto dai suoi piro­
scafi postali, 

Termina il oav, Lambartenghi il suo 
rappoifto: 

« Se mi fossa permesso di esprimere 
qui una opiiiiona, insiene ad un voto, 
direi che, indipendentemente da consi­
derazioni di diversa natura e perciò 
più delicate, ohe lo oonsiglierebbero, 
sarebbe sommamante vantaggioso ed 
opportuno per il: commeroiu dell'Italia 
con queste costo ohe là linea postala di 
navigazione venisse prolungata sino a 
Bengazi.» 
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Tempo fa a. Bagnasco, provincia di. 
Cuneo, circondario 3i Mondovi, fu man­
dato iin delegato straordinario. 

Partito ohe tu, il nuovo Consiglio 
comunale ricevette questa nota da due 
campanari, la quale fu esattamente pa­
gata:: 

« ,1 due BOttosorilori Canova Giacomo 
e .Borgna Federico (detto Brigna) danno 
la presente nota al,. Municipio par suono 
della campane a festa « dal giorno 
dell'arrivo fino alla pai-tenza del dele­
gato, straordinario, » 

1883. Arrivo del delegato, L. 1 
8 luglio, Pabblioazione dal ma­

nifesto dato dal medesimo da! re­
galo fatto alla Cassa'comunale di 
tutte le sua iudènuilà a lei prove­
nienti, l'Ava Maria sera e mat-. 
tina con mezzogiorno " 3 

16 id, Votazione a buona riu­
scita » 3 

21 id. Arrivo del sotto pre­
fetto a l'Ave » 2 

22 id. L' Ave Maria e mezzo­
giorno : » 2 

Totale L. 11 
C è da rallegrarsi da vero I 

FERROVIA DEL GOTTARDO 

11 movimento sulle linee della ferrovia 
del Gottardo (266 ohìiomalrì) durante 
il passato mesa di novembre fu ; di 
66,800 persone trasportate; introito 
franchi 300,000; merce trasportata to-
riellate 38,360, introito fr. 480,000. In­
troito complessivo fr. 780,000 (novembre 
1882 V franchi 848,90123), ossia tr. 
2933 33 (nova'mbra 1882! tr. 3395 60; 
ottobre 1883: fr, 3796 99) in media pe» 
chilometro. 

Le spese d'esercizio durante il pas­
sato mese di novembre, non comprasi 
gli assegni al fondo di riserva per in­
novazione della linea e del materiale di 
eseroiaio e gii iateressi par prestiti, a 

dedotti gli introiti de' censi, essendo 
state &\ fr. 412,000, ossia fr. 1549 
(novembre 1882; fr. 1544 38) in madia 
per ohilottietrtì, il maggior-(htrolto sulle 
spése fa di fr. 868,000 (novfimlire 1882: 
fr. •tó2,814fi9 s.oUtìbrel883! tr. 68e;000. 

'"':;:;,''::l:fc:I:i:àllà"C 
A. Pùrltì-iitgma, •::»:••' 

,lJn fu'rfò dì 24 mila lire: é stato'' 
cohamesso l'altr'ierij sera di Natale, a 
Torino: ih basa del signor Angelo Àljiiro 
cha àbitó::ia vis: Mageata, Il aigiiof 
Allaft aveva lasciato i.à casti sola, e i 
ladri, ipratìòl dèirallòggio, una volta 
entrati poteroho.iiivòlare 20 . mila lire 
in cedole nominativo e quattromila lire 
in denaro. ; 

Ì.ir_Est0ro 
V Mentalo allo Giar. 

; È oramai accertato positivamente, 
per. ucitizie particolari giunta da Pietro­
burgo, che lo Czar pef pòco non rimase 
vittima di un nuovo attentato dei ni-
ohiliati. 

,Fn rimandata a tempo indeterminato 
la grande rivista delle truppe ohe do­
veva aver luògo temendosi che i niobi-
listi approfUtassero dòli' ocoasiùne per 
ripetere con miglior fortuna il tentativo. 

Sulle condizioni di salato dello Czar 
dopo la caduta regna il più protondo 
misteras: però si vuole che sieno assai 
più gravi di quello ohd fu annunciato 
uffloialmante, 

Il ribette di Natale. 
A Monaco il'giorno di Natale ven­

nero sparsi nelle fabbricha, nei luoghi 
pubblici e nelle case pi-ivate una gran 
quantità di esemplari di un foglio inti­
tolato: Ber fiebeif fli Jìiheiie) organo 
degli anarchisti tedeschi. 

Esso termina colle parole: « Svegliati, 
0 popolo, raccogliti, onde combattere i 
tuoi nemici, eoo; "V'iva la rivoluzione 
sociale I 

É sottoscrìtto : 
Libera stamperia del popolo del Ri-

belle, e dovrebbe, secondo si dice, esoìre 
ogni mese in tutte le lingue. 

In Provincia 
InaugurazìoDe. Alla testa inaugurale, 

delle lapidi al Re- Vittorio Emanuele 
ed al generale Giuseppa Garibaldi, che 
avrà luogo a Sacile nel giorno 80 oorr. 
il nostro giornale sarà rappresentato da 
un gentile cori'ispondente, il quale ci 
manderà una^r^lazione che noi pubbli­
cheremo. ' ' 

TriOBSimOi 27 dicembre. Ieri il Cnsei-
^cio sociale e stato onorato della visita 
degli on, deputati provinciali BiasuUi e 
Sessi, i quali rimasero gradevolmente 
sorpresi dai brillanti risultati in poco 
tempo ottenuti e della pulizia ed ordine 
ohe, regnano nei varii locali,: 

Iniziato con pochissimo latte, ora si 
raggiunsero i tre quintali ed in 21 
giorni si ottennero 40 formaggi del peso 
di circa 10 chili l'uno, oltre a molti 
pani di burro; Il formaggio non venne 
per anco assaggiato, ma il burro è per­
fetto. 

11 casaro sig. ^coffo è un brav' uomo, 
ma molta lode ai deve al presidente 
dott. Silvio Cart>ilutti, ohe ogni giorno 
e più volte al gicjrno, visita il caseificio 
e veglia onde tul;{o proceda per bene. 

Oltre al comunisti, portano il latta 
quelli di Collorodo e di Lauzzana e si 
fanno pratiche per accogliere anche 
quei di Reana e di altri villaggi. Il Ca­
seificio di Tricesimoprometta di diven­
tare uno stabilimento d'imporliinza, ma 
le speso di fondazione sono molta e se 
ne dovranno incontrare ancora. Si ri­
tiene ohe la Deputazione provinciale ed 
il Governo accorderanno dei larghi sus-
sidii, anche perchè si possa mandare 
qualche apprendista ad impratichirsi al 
Caseifloìo normale di Lodi. 

Rivignano, Domani avrà luogo presso 
l'ufficio Maaioipala l'asta per la co­
struzione di tra ponti in cotto che im­
portano una spasa totale di circa 70 
mila lire. 

Diciamo questo per avvisare gli ap­
paltatori onde sì rechino a fare le loro 
offerta in diminuzione al dato d'asta. 

lìkmsòRìsiitnions del ? B l u n invik 
MU i Sigaoii Abbonati ohe si twvans 
in airetrato ooi pagasieiiti dell' assolca' 
ahae a ?oler metterei in ooirente ptimsi 
della fine d'anao. 

Odoro p«ì ohe intendoHo dì abbonarsi 
ool nuoTo anno sono pregati a voler per 
tempo rlmeilere l'importo d'assooìaajone 
pei &0& ao^iiie ritardi nella epe Wone 

M ftloraale e rìoersrs U doso desttsaio 
a tutti gli Abbonati pel 1884 ,• 

PallegrlnaggtoNazIoWe. — Il Comi­
tato centrale esecutivo ha diretto al 
Comilato pròvihcialèlà sef̂ iietite ; 

Quésto: Comitato: centrale: esecutivo 
prèocfltipàhdosl della cdifflcdltófdi poteiv 
troTai"e ùos, quantità di: ttjlògg! a ini-
nlmó pvezao; .corrispondènte al, numerò: 
ed :,àlle oondiziphi : flhìin^ìarie '.degli, o; 
perai che si rechei-anrio ihqtiésta;0à-, 
pitale per prender parte al Peìlegri-: 
naggio ,:NaziQnalai ha créduto di poter 
in qiialoha.modo sopperire,: almeno in; 
parte, tanto' alla deficienza: quanto ài 
costoso prezzo degli alloggi predetti 
e perciò ha preso in affitto una certa 
quantità di camere vuote: nelle quali 
ha (atto collocare pagliericci e òoporte 
che offre gralultaraente alla classe ope. 
raiaj i detti pagliericci saranno da una 
0 due persone. 
, Ove poi alcuni degli,appartenenti alle 
Associazioni operaie ohe giungeranno: 
in Roma nell'ultimo 'giorno di ciascun 
dei periodi destinati, non potesse èssere 
oollooato nei loottli aopra indicati, questo 
Comitato ha provveduto altri locali for­
niti di semplice paglia, nei quali però" 
alloggeranno quelli,che risulteranno e-
suberantl al numero dei pagliericci 
disponibili, per sole due sere al più; 
polshè quelli cosi alloggiati passerebbero 
ad uooUpave i pagliericci rimasti sgom­
bri da coloro òhe faranno parte della 
partenza, dopo l'effettuazioue di ciascun 
Corteo, 

Però, desiderando questo Comitato, 
centrale, per quanto da esso dipenda, 
ohe tutto proceda con ordine, dispone; 
quanto appresso: , 

fi necessario ohe ogni ,Oapo di Asso­
ciazione operaia, ovvero il Sindaco oli 
Presidente, del Comitato, alcune . ora 
prima della partenza delle Asaoolazioni 
operaie suddette, teiegrafli a questo Co-: 
raitato centrale quanti sono i partenti' 
ohe desiderano usufruire dell'alloggio 
gratuito. 

Come già si disse nella circolare 19 
dicembre, n, 1439, alla Stazione, della 
ferrovia sarà stabilito un Ufficio pre­
sieduto da un membro di questo Comi­
tato centrale, dove sì troveranno per­
sone per dare tutte le indicazioni ohe 
necessitassero ai Pellegrini, 

I signori Presidenti delle Associazioni 
operaie o quelli ohe fanno le funzioni 
di Prasidante, si raoheraono in dat o 
ufficio ove denuncierannO'il numero de­
gli operai che hanno condotto, e rice-
vevanho da detto UtScio altrettante tes­
sere sulla quali sarà indicata la ijbiea-
ziona dell'alloggio, al quale saranno ac-
oompagnati dalle persone indicate nella 
Circolare predetta: 

Le tessere sopra indicate, ohe do­
vranno èssere indicate dà ciascun ope­
raio servono a un doppio scopo; cioè 
per aasora rioonoacioto onde poter fruire 
dell' alloggio, e come indirizzo del me­
desimo, per quelli ohe, internandosi nella 
città e non. pratici della medesima, pos­
sano riiitraociarlo. 

L'Officio del Comitato provinciale 
stabilito alla stazione ferroviaria, di­
spenserà anche gli indirizzi di quei lo-
cali in cui, diett'o accordi presi, si con­
venne somministrare il pitto a prezzi 
moderali, 

II Comitato centrale raccomanda cal­
damente che i signori Presidenti dalle 
Associazioni operaie ò ff. da Presidente, 
sorveglino perchè i locali occupati da­
gli operai non siano deteriorati ia alcun 
modo; ed accettino la responsabilità dei 
danni ohe fossero recati ai medesimi ad: 
agii effetti letterecci.. 

Questo Comitato centrale prega per­
tanto i signori. Presidenti dai: Comitati 
provinciale e Sotto-Gomitati di parteci­
pare alla sole Associazioni operaie la 
presento Circolare per loro norma,. 

Finalmente la S. V, voglia far com­
prendere alle Associazioni predette, ohe 
il Comitato centrale esecutivo a dìspia-
oentissimo non potare in tale ocoasi(.-ne 
fare dì più a beneficio delia benemerita 
classe operaia, attesa la ristrettezza dei 
tondi ohe ha a sua disposizione,' e spara 
ohe tutti, considerando la difficile posi­
ziona del medesimo, vorranno aiutarlo 
con tutte le forze nel mantenere l'or­
dine e la tranquillità, a nello scusare, 
il Comitato centrale in quelle dispo­
sizioni in cui potesse apparire man­
chevole. 

* 
Il Comitato Provinciale Friulano pre­

viene tutte le Associazioni, tutti,,! Mu-
(jioìpii e tutti gli ascrittisi al Pollegri-
naggio del 9 gennaio. 1884 di ricupe­
rare presso la Libreria P, Gamhierasì 
le richieste per la Ferrovia onde ot­
tenere il 75 per cento di ribasso sul 
viaggio, 

La distribuzione del oertifloatì dì ri­
chiesta oominoierà il 26 dicembre e ai 
chiuderà al 31 dicembre 188;!, I Muni-
oipii della Provincia e le Associazioni 
potranno incaricarne apposite persone 
pai ricupero della richieste della Far-
rovie e ciò entro il 31 dicembre p. v. 
e queste per tntti gU ascrittisi agli 

stessi Muuiciplì ed Associazioni. — La 
Provinola di Udine è sortita col nu­
mero 13 e quindi forma parte del 
primo periodo di Peliegrinagglo. 

La: 8otìie(4 operaie.—* A.ila ritìniòue 
ohe ebbe, luogo lé'r seri ei'ano intervè- • 
ttutlirapprèeentanti dèlia seguènti :àsy: 
eòèiaziohi oittafline !.: Opeiraia genèrtiei -
Oalzòlaìj Oàppòllai, iPStTadahiàrl, StfUr 
Fornai, Agenti è .Tipògrafl ; tnanoavaiiff 
i,Palegnamli,Tappezzieri, Pompieri ed ' 
il CénMrzlò fllatmbnìóo; La .presidenza: : 
fu assunta dal signor Luigi Bardufloò,:' 
membro del, Comitato , permanente del ' 
Congresso operàio di NRoma, ohe ::doBo 
aver: àócenuato alla rinlziativa,ed allo., 
scopo della conferenza; fece quindi la -
storia : dei vàri progetti dì iegge'stati 
presentati sul riconoscimento giuridico 
delle Società Operaie di Mutuò soocorio, 
"Venne poselà.ad esaminare min'itamente 
il progetto ora preseìitatò dall'on.tùìni-
stro Berti, dimostrò i vanteggi ohe esso 
presenta al confronto di, quéiii preaa-
denti, e.isoflìsrmà in ultimo : l'attenzione: 
der presenti, sugli articoli ,2», 7° e 8" 
del progettò in diaòorso.'Làmentù ohe: 
il ministro abbia voluto legare le mani 
delle soólelà quando «iaooingorio a prov­
vedere all' istruzione degli operai, ùrdi- ; 
nàndo nell'art. 2* ohe di tali spese si: 
dovrà specificare il modo di farvi fronte. 
Espose Va posizione assai pericolosa in 
cui si mettarebbai:» le Società se aecat-
tasaerò il rioahosbiménto, quando rima­
nessero in tatti .gli articoli:'?'':e 8° del 
progatto stesso per l'ingerenza che l 
terzi ed il Pubblico Ministertì: potrebbero : 
prendei'anegli affari dellaSooietà eoòme : 
qìièatò fatto pòrterebbelndatèeveniènze' 
la conseguenza dallo ::scìogiimenta dàlia :>; 
associazioni per ordine dell'Autorità gid-
diziaria. • ,'.: 

Aperta la discussione 1 rappresentanti, 
della Società operaia generala, dei Cai-' 
zolal, e del Tipografi presero la parola 
par appoggiare;le: idee svolte dal -Bar-
duscò e .per dichiarare come le Società .: 
non potrebbero in verun caso chiedere 
un: riconoscimento che tornasse a danno 
della loro assòliita libertà. 

Ritenuto quindi da tutti i- presenti 
come fosse conveniente che anche da 
Udine partisse un voto di protesta : 
contro il progetto ; stesso , si venne a 
parlare del.modo col quale ai -dovesse 
ciò tradurre, in atto. -Varie furono le 
propòste relative e per votazione venne 
accettata, quella del rapprasantaote la • 
Società Operaia Generale che cioè il 
Bardusco nella sua qualità^ di Mèmbro 
del Gomitato Centrale, invìi alla Presi­
denza dèi medesimo in Roma, il voto.: 
delle Società Operaie, udinesi affinchè 
il Comitato stesso si ;ocoapr con tutte le; 
forzo e con:tutti: i mezzi olia stimerà 
necessari a far si ohe gli articoli 2?, 
7° ed 8°. vengano a più larghi prinoipii 
di libertà informati. 

I rappresentanti dei Calzolai e dei 
Tipografi proposero che ia riunione 
avesse ad oóouparsi anche del progetto 
sugli scioperi. Essendo stati esposti dei 
pareri prò e contro tale.pròposta si de­
cise di tenera un'altra riunione nel 3 
gaanaio p. v. affinchè i rapijresentanti 
possano in questi giorni studiare il pro­
getto stésso sotto il punto di vista del­
l'interessa delle singole. Società. 

Colombi. — Il Ministero di Agricol­
tura, desiderando di difondere anche 

insila nòstra provipoia quella, razza di 
colombi òhe mèglio si prestano alla pro­
duzione, della parne, regalava testé dieci : 
coppie di questi volatili alla npstpà, 
scuola normale., Sono dieci : coppia di 
differenti varietà della razza emiliana, 
pregiatissima pai ;saporo '' della carne e 
per la grandezza, DalKEmilia parecchie 

; migliaia di -giovani ^piccioni vengono 
ognianno spediti in :Frsnoiai dove sono 
pagati assai bèna. 

Sappiamo ohe; alla nostra seno la, si 
attenderà; per seguire 1 lodevoli inten­
dimenti del Ministèro, con apeoiale pre­
mura all'allevamento di, essi. E noi an-
nunzieremo quando i privati potranno 
rivolgersi alla. scuola suddetta per a-
verne in dono qualche coppia. 

Carnovale. — Il ballo mascherato che 
darà il Circolo Artisticoil giorno 2 feb­
braio riesoirà splendidissimo. -^ Ci si 
lissicuta che un grappo di soci colle loro 
rispettive signore stanno combinando uua 
semplice a graziosa mascherata,—;Non 
osiamo mettere in contumacia la notìzia 
poiché al Circolo nostro siamo già. ahi- ; 
tuatl a vedere cose nuove e graziose. 

Istiiufo Pilodrammaiico Udinese Teo-
haldo Ciconi. T- I signori Soci sono in­
vitati al VU Trattenimento Sociale cha 
avrà luogo i'ar Teatro Minerva qoasta 
sera vanerdì 28 dieamhre oprr. alla ore S 
pom, col seguente programma ! 

La donna e lo scettica, commedia in 
3 atti In versi martelliani del comm. 
Paolo Ferrari, 

Chiuderà il trattenimento «n feetino 
di famìglia con 8 ballabili. 

Un matticotta da aisnara ed un oapjiella 
furono rinvenuti e depositati presso il, 
Municipio, 



IL FRIULI 
Igiene. — Preghiamo l'uffloio sani­

tario municipale a volar far pulire i 
cippi v«spMÌàai ohe ne bauno molto 
bisogno. ; 

Fuoool '— "Vi ricotdate quando si 
«fa fauoìiitli, ohe .cosa : voleva slgnifl-
•«iaré lafjarols /̂ÌMaco?: :.:'••, 
,, ^uàtìdò si era viéini ad ; un 'Oggetto; 

: nftopstò irnasòonditorà gridavai'/^^^^ 
AapllB noi: senza ; éaSérs nàaoonditorì 

gridiamo : il pabblico ì ftioto]'^ é Io 
fàoointìo: p8i?' 'silnifldarlì :(jh9,;èlamo r vi-; 
ciiìì ili'esltazìfiivéjèlla.graji'ìottai-ià ìJî  
Verona è che quindi bisogna affrettarsi ' 
a; comporftra i biglietti ; ohe si/ vendono 
tina\ lira oiasoano presso il ; oambióvà'̂  
Iute Romano a Baldini.' 

Teatro Minerva. — I fenomeni vi­
vènti sono rari peroiJ, quando si pre­
senta ì' occasione bisogna correre a 
vederli. 

Ed il pubblico udinese ha ora' i' oc­
casione di vederne uno ; la piccola at­
trice Dall'Esto. 

Ieri sera essa ha saputo destare un 
vero subissò d'applausi iiel pubblico ac­
corso a sentirla. 

É veramente una cosa straordinaria 
sentìi'e una bimba di sei anni a pena, 
che recita la sua parte con una grazia 
ed una disinvoltura degne di Un attrice 
provetta. ' 

La piccola Dall' Em sa cosi bene oo-
lorir-e la frase e la'pronuncia cosi bene 
è cosi correttamente ohe obbliga prò­
prio ad applaudirla anche i meno espan­
sivi. -, • . , : • , , •• , ;,,',; , . 

La bimba jpoi è anche tanto bellina, 
tanto entra fleila simpatia ohe gli spet­
tatori la baoiei-ebbero volentieri se riòn 
fosse distante, da lóro. . 

Il suooeàiitì'di ieri aera della bimba 
ha assicurato alia tìompagnia 11 OOUT 
Corso del pubblico nelle aere avvenire. 

Ad onore, del vero dobbiamo dire 
che la commedia 4. tempo del Monta-
corboli, venne recitata per benino e òhe 
gli artisti vennero assai applauditi. 

Questa sera riposo. 
Domani sera si rappresenta la com­

media U primo dolore, nella quale è 
protagonista la piccina Dali'Eate. 

Allo studio il grandioso dramma 'Cri­
stoforo Colombo che il pubblico udinese 
deve sentirlo con piacere essendo circa 
trent'anni che non viene data sulle no­
stre ^cene. 

Teatro Nazionale. — La marionetti­
stica compagnia. Reooàrdini, questa sera 
dà riposo. Domani; alle ore 7 e mezza 
rappresenterà la brillantissima oomniedia 
La Sinfonia di Pacanapa. Con,bàlio 
nuovo. 

In TriT)unale 
Processo Zerbini. — Oggi allo Assise 

di Bologna comincia un processo vera­
mente clamoroso: il processo contro 
Enrica Zerbini, giovane di 22 anni, già 
cameriera dell'orefloe Coltelli, quel po­
vero vecchio che venne assassinato lo 
scorso anno nella nòtte del 19 al 20 
dicembre. 

Mis, allegra 
Lorensino trova un suo loritano pa­

rente;' 
— Scusate-gli dice • ma mi pare d'a-

Yervi Vistò un'altra volta.y ,: -
.— Pare anche a me-risponde il pa-

lente lontano, che è molto cortese. 
— Ci aiainp troVàti a Firenze. ' 
— É impossibile; non ci sono ,mai 

•stato.. • 
E nemméno io I , 

Sciarada 
Il mio secondo senza il jrimo. è brutto 
Se mi manca l'inHeristo in pieno lutto. 
Spiegazioni della Sciarada antecedenU 

Diva-no 

Tari eia 
Il delitto di Monterosi. Nella sera del 23 

corr. (antivit^ilia di Natale) in uu urailis-
simo abituro di Monterosi, piccolo paese, 
ohe sorge dalla via Cassia, e precisamente 
nel mandamento di Campagnano, sede­
vano avanti al focolare, 1 fratelli Oreste 
e Giovanni Butteri, giovanotti ohe oscil­
lano fra i venticinque ed i trent' anni. 

Sedevano avanti al focolare, tutti in­
tenti a cuocere delle salsicoie, destinate 
alla cena, mentre il padre, la madre 
ed una sorella accudivano ad altre,fac­
cende domestiche, in vista delle immi­
nenti feste natalizie. 

La: cottura dalla salsiocie procedeva 

avanti, quando, in un dato punto, Oreste 
disse a Giovanni ; 

— Tu non sai come si fanno cuòcere 
le salsiocie j tu la abraoi, non le cuoci. 
Dàqui a mal , : 
:—-• Sta.a vedere, risposai aspro ,Gìòi 

vannji iohr • Wfò d» : te. pòî  ! imjja rafe; 
com» si fanno cuocere • quatttò' Salsiocie' 
JFtravviàj'val'., /•::u/i: '•;;•":;,:'••'••'•/? 

Orésta.iion vòlleoefere, e .Giovaanì 
iiemmenoi òoslS(!ha,'di, parola Inipaftjlai 
Il divetWo si. fece,; aoòttàhtei tanto ohe-
Ofesté, ' alzatosi, : asàestava : uh potetìte 
bàlcio, in.quel sitò al fratello diVmaoiérH 
che quest'ultimo : rotolava nel fuoco. 

iSì immagini ognuno, la scena ohe 
tenne dietro a questo fattp in quell'u-. 
mile stambot'gal. Ma ^uesia scena dove­
va essere siiperàtà da una scèna mag­
giore, pochi istanti dopo i 

Giovanni alzatosi dar focolare, coli 
volto e, colle mani p ene di ustioni, volle 
saltare addosso al fratello per vendi­
carsi, ma, intromessasi la madre e la so­
rella, Oreste scappò via a Olovanni ri­
mase li assistito (falle platosa donne. 
; E il padre? 

Il padre, Vincenzo Butteri, uomo sulla 
cinquantina, sul principiò del fatto, a-
veva indiato ,r asolo di strada, gridando : 

— Adesso, adesso, vado ii chiamare 
il brigadiere dei carabinieri. 

Lo disse e lo fecp. 
Il padre era andato ii chiamare il 

brigadiere —• la oUi caserma èra vicina 
— perchè, conoscendo l'umore dei suoi 
figli, voleva evitare maggiori guai. 

il brigadiere, pronto sempre al , suo 
dovere, si recò a casa dnl Butteri, ma 
Oreste, coma abbiamo già detto, aveva 
già alzati i taccili e si era precisamente 
nascosto nella siepe dall'ortioino attiguo 
alla casa. 

E cosi il brigadiere, dopo di avere 
cercato di qna e di là, senza trovare 
Oreste, se ne ritornò ih caserma, riser­
vandosi di dargli la caccia nel mattino, 
perchè le ustioni riportate dal fratello, 
guaribili in un tempo maggiore di cin­
que giornij richiedevano l'immediato 
arresto di Oreste. 

Oreste che dalla siepe aveva assistito 
in certo qual modo alle ricerche fatte 
dal, brigadiere, appena qnest' ultimo se 
ne fu ito, sboccò fuori come una iena 
ferita, saltò nella casa, e, armatosi dì 
un manico di vanga, incominciò a tirar 
giii terribili colpì sulla testa del padre, 
urlando; 

— Ah! brutta spia, Mi hai voluto 
far arrestare. Ebbene : prenditi questo. 

E i primi colpi furono così terribili 
e presti, ohe il padre ne ebbe spaccato 
il cranio, prima che la madre, la sorella ' 
e l'altro fratello, sebbene malconcio, aves­
sero avuto tempo di intervenire. 
. Ma non basta. 

Quando, le, donne ed il fratello iuter-, 
vennero, Oreste, il mostro, afferrava un 
coltellaccio di cucina, che trovavaai sopra 
un tavolo, e vibrava potentissimi colpi 
alla cieca alla madre ed alla sorella, 
accompagnandoli con queste parole ; 

— Ce n'è anche per voi. Oh I se 
ce n'èl... 

Ciò fatto, davasi alla fuga, lasciando 
stesi al suolo il padre, la madre e la 
sorella, mentre il fratello potò a stento 
córrere di fuori e chiamare aiuto. 

Il padre, che ebbe la testa tutta sfra­
cellata, moriva lì per li senza aver po­
tuto pronunciare una parola. 
' La, madre e la sorella, ferite mortal­

mente al petto, versano in pericolo di 
vita. ;' 

Inutile aggiungere che tutte le stazioni 
dei carabinieri sono in moto per mettere 
le unghie sopra questo nuovo mostro, 
degno di fare il paio con Emilio Fallaci. 
: 11 pretore di Cànipagnaho si recò 
subito sul posto per le constatazioni d'Uso. 

La Paternità. — A proposito della 
legge sulla ricerca della, paternità un 
senatóre francese — dice il Figaro — 
raccOtitava tèste questa gradita sto-
rielia toccatagli in famiglia.: 

Una simpatica cameriera non può 
più nascondere ai suoi padroni la posi­
zione interessante, nella quale si trovava. 

— La colpa è di Franoésoo, finisce 
per confessare la giovine interessante. 

Si fa venire Francesco, il cocchiere, 
gli sì chieda di riparare al suo fallo a 
gli si annunzia ohe alla sua vittima 
viene fatta una dote dal padroni. 

Francesco acconsente. Il matrimonio 
ha luògo e, tre mesi dopo, sua moglie 
partorisce un bimbo del più: bel co­
lore..... nero, 
• Il cuoco del senatore era un negro 
della Martinicca. 

Il ponte sul Niaflara. — Il Times narra 
come sia stato provalo il nuovo ponte 
sospeso sul Niagara in vicinanza delle 
cataratte. Erano presenti più 10,000 
spettatori, alcuni del quali per poter 
vedere si erano anche attaccati al para-
patto, a rischio dì cadere e di essere 
trascinati dalla potentissima corrente. 

La prova si è fatta con venti pesanti 
Ipoomotive seguito da ventidue carri 
carichi di ghiaia, che prima passarono 
a grande velocità e poi ripassarono len­
tamente ed anche si soffermarono. La | 

prova è sembrata " sufflcienta a dimo­
strare la solidità del ponte, eh'è costato 
IBO,000 sterline, e òtto mesi di lavoro. 

L'opera é giudicata degna dall'auda­
cia fo.rtunata degli ingegneri amerièani. 

ÌTo'fciliitólÓ 

• iìom 27. li prof. Amabile :deirUtii-: 
veraltà: di- Napoli; chiamato a Ròmai 
operò iérsera due tagli al braccio de­
stro dell'oli. Loyito. La febbre, jé,,tal-
quanto diminuita, ma le condizioni ge­
nerali dell'infermo sono sèmpre la stessa. 

Anche il principino, 
Oggi il principino visitò gli soavi del 

Fòro, Lunedi visiterà Tivoli. ' 

Non vimelfl,... 
Il Diritto smentendo una ootizia re­

cata slamane dal Fracma riguardo la, 
visita dell'imperatore d'Austria a Roma, 
oonohiuda col dire che, la miglioro pò. 
litica è di tràlasoiàra dì parlare di que­
sta faccenda. 

Studio, 
Il ministro Magliani studia un pro­

getto per facilitare ai municipi il paga­
mento della quote per , la costruzione 
delle ferrovie complementari, mediante 
la cassa del depositi e prestiti, con un 
interesse che sarebbe molto diminuito. 
Il progetto è quasi'flnito. ' ^ 

Che m dice Domemidiol..,. 
Vienna 27. Telegrafano da' Pietro­

burgo alla H'iener iiiffemcine/eiluniji :• 
È scoppiato un gravissimo dissìdio fra ì 
prelati cattolici. I preti polacchi vòr-
rebber avere l'egeraolua che vien loro 
contesa dai preti tedeschi. Avvennero 
scene scandalose nella chiesa cattolica. 
I preti tedeschi vogliono fare una chiesa 
separata. 

Soffre I  
Telegrafano da Pietroburgo alla iV. F. 

Presse: La ferita dello czar ebbe una 
reorudesoenzaj lo czar soffre assai. 

iodri ed assassini. 
Nel vìlisgio di Sarokzar presso Post 

fu sviiligiata ieri la diligenza postale. I 
ladri ferirono mortalmente il cocchiere. 

Tutti quattro, gli arrestati per l'assas­
sinio del commissario di polizia vennero 
rinviati alla Corte d'Assise ; 1' operaio 
Schiiffhauser come autore, gli altri come 
complici del misfatto. 

1 popoli si agitano, ' : • 
lersera ebbe luogo una riunione molto 

tumultuosa di 1000 operai falegnami. 
Malgrado la presenza dei commissari 
furono manifestate idee socialiste molto 
avanzate. 

Cna abdicadone all'ordine del giorno. 
Londra 27. Un dispaccio da Ales­

sandria dice : Il Kedive ba dichiarato 
ai suoi ministri che abdicherebbe nel 
caso che nò il sultano uè l'Inghilterra 
volessero aiutarlo contro il MabdI. 

Ultìi]aa_Posta 
' £spiosion«. 

£on(irfl 27. Un'esplosione di una mac­
china inferni.le a Birljanhead danneg­
giava le fluostre degli ediflzii circon­
vicini. Non si deplora alcuna vittima. 
Un cèrto Butter lampadaio vide due: 
giovani, presenti al momento dell' esplo­
sione, darsi poi a precipitosa fuga. 

.Scandalo in Chiesa. 
Ginevra 27. Grande scandalo nella 

chiesa del Sacro Cuoi-e. Alcuni individui 
armati di bastoni penetrarono nella 
chiesa, bastonarono ì preti, atterrarono 
lo scaccino, e, cantarono delle oscenità. 
Molte donne si svennero. Nacque un 
panico indescrivibile. 

Telegrammi 
Vraneìa. 

Parigi 27. L'Agenzia ffatjas ha il se­
guente dispaccio privato da Londra ; 
Credesi che Tseng sia venuto a Londra 
par, domandare i buoni ufilei del gabi­
netto inglese, ma dubitasi, ohe le sue 
Suggestioni vengano accolta favorevol­
mente. La Francia, specialmenie 'dopo 
roooupaziona di Spntay non può abban­
donare il suo programma. Sembra iiioltre 
che r attitudine aggressiva della China 
le diede il diritto di domandare un pegno 
per la responsabilità pecuniaria della 
China. 

Parigi 27. La camera discusse il pro­
getto di credito di 60 milioni per la colo­
nizzazione dell'Algeria. Il ministero pre­
sentò un progetto per la formazione del­
l'esercito coloniale. 

Il Senato continuò a, discutere i bi­
lanci. , 

11 Pocis si dice antoi-izzato a dichio-
rare che la ilatii/per il prestito del 
1684 non è fissata a noh ' è così, pros­
simo, còma: oredbsi.', .,• 

v!;\JjE^4ltì>.'•.',•,;, :•.:•,;:•; 
" Oàìi'O: 26. La màrcia dèi Màhdi sópra 
Kairtttm èy shtóatlti. ^ 

ri'-^\''::'"';','AnièiÉ»Ìfcìa»'''-'' •:i '̂;:;''•••' 
Nuova YoPÒlt à(3, Le riunioni Sègrefe 

di irlandesi:cha si,tengono a Buffalo 
avrebbero per scopò esplosioni di dina­
mite: in alcune città 'dal Canada. 

,: ^Clii'èeiiìii.\," 
AtOlje 2fl. L'opposizione ohe aveva 

abbandonato ieri; la seduta prima del 
voto: di fiducia si 4 astenuta oggi di in­
tervenire alla seduta, 

124 deputati quasi tutti ministeriali 
votarono in prima lettura il progetto 
di oOnvenrione per il prestito dì 170 
milioni. 

ytU8tria"ÌJiigIierÌa. 
Vienna ,37. La PoUiisehe Correspon-

denz annunzia oba immadiataménla dopo 
l'accideule avvenuto allo Czar, la corte 
austriaca si affrettò a domandare tele-
gràflòamente notizie dello Czar. 

Ocruiania. 
Berlino 27. Fritz visitò Delauhay, e 

ricevette in udienza il cardinal Hoheuloa. 

Memonaleieiirivati 

Milano, %& dicmbre 
La giornata d'oggi, essendo in gene­

rale considerata ancora come effettiva, 
ha portalo nuova interruzione agli af­
fari. • 

Nullameno si è potuto intravadara 
comò esistono realmente dei bisogni, a 
come il , consumo sebbene lentamente, 
segua il miglioramento ini'ziatosi a s' ad-, 
datti i prezzi voluti, speoialmepte per 
gli articoli belli a- fini i cui depositi 
vanno sempre più assottigliandosi. 

DISPACCI DI BORSA 
•VENEZIA, 27 dicembre. 

Kendita god. 1 gemiaio 89.13 ad 89,23. Id, god 
l luglio 91,80. a 91.40. Londra 8 mesi 24.97 
a 26.01 FraacesB a vista 99.70 a 99,96 

Vàtìtte, 
Pezzi da 20 ftanchi da 20.— o —.--; Ban-

eouote auatciache da 203.00 a i<B.%\ Fioitcl 
auatrlachì d'argento da—.— a—.—. 

Banca Yenota X .gennaio, da —a.—- Sotjietà 
Costr. Yen, 1. genn. da — a — 

BBSI/INO, 37 dicembre. 
Mobiliare 496.00 Austriache 642,00 Lom­

barde 240,00 Italiano: 90.10 
LONDBA, 26 dìoembro. 

Inglese 100, 7il6 ; Italiano 91.Bi8 Spagnaolo 
—.—1; Turco —.—\. 

PIEENZB, 27 dicembre. 
Napoleoni d'oro 20.— —[: Londra 21.97 

BVanoeae 99.87 Azioni Tabacoii ; Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid,(con.) —.00 
Banca Toscana 940 ; Credito Italiano Mo-
biltero .798;— Eondita italiana 91.82 

YIENNA, 27 dicembre. 
Mobiliare 29S.60.; Lombarde 141.20 ; Ferrovie 

Stato 821.70 Banca Nazionalo 843,— Napo­
leoni d'oro 9,60 Cambio Parigi 48.00; i Cam­
bio Londra 120.90 Austriaca 70;76 

; PARIGI, S7,aicem!)ro. 
Bendila B Oio 76 iSO Kendita 6 Oio 106,60 
Rendita italiana 91;70 Ferrovie Lonib, 130. —• 
Ferrovìe Vittorio Emanuele —.—• ; Ferrovie 
Romane 180.00 Obbligazioni — — Londra 
26,19 - Italia ,' Irt Inglese lOO.OrlO Bendib 
Turca 8,75, ' ' 

DISPACCI PABTICOLAEI 

VIENNA, 28 dicembre,, , 
Rendita auatriaca (carta) 79.20, Id, autr.:(argO 
79,76 Id. aust. (oro) 90.00 Londra 121.06 
Nap. 9.60V, 

SULANO 29 dicembre 
Rendita italiana 91.41; aerali 01.20 
Napoleoni d'oro 20,00. „ 

PABIOI, 28 dicomtao 
CMuaura della sera Eend, It, ,01,40 • 

Proprietà della Tipografia M. BABDDSCO 
BuJATTi ALDBSANDRO, gerente respons 
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PROCESSO i 

GIOBDAMI-RAGOSAÌ 
I! resoconto stenogràfico del 

processo stesso cogli relativi an­
che a Guglielmo Òberdank 

è in vendita 
alla Cartoleria MARCO BARDU-

]]| SCO al prezzo di lire UNA. 
• I' Si spedisce franco di posta a 

f chi invia L. 1.10 

i 

I>MFFiTTJM.E 
.:::;lri(,|*iaMa V, Mi v 

' .-GLI EX, LOCALI.., „ fe :,. . 

dell«i|àn)É! Popolare Friuiala- ; 
Pet ' tajggiorl Schiafìiiieuli ritolgsrsl • 

ai sotlò30?itti ' ' ' - 'Ai '.,.(•::: "^.'.iS':'' -• 
-: :..tEATELLIJJOR'ì'Sr^ 

mmmm 
dpaiìitlarsl iiriiiié piano » 

Vio della Prefelt(ira/\ :^ : ^ : 
Piazzetta Valantinis — Casa Sardttsóo;: 

AiLA 
.acT'' aa: .r^-^ M: ,••«-3 .aBs;,; 
UDINE - dietro 11 Duomo — TOINB 

Olio genuino dì,fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla' Norvegia. 
: Olio di fegato di Merluzzo con 
protojoduro di ferro neutro ed inal-
tarabila preparato dai ohimioifur-
maoisti Bosòro e Sattdri. 

L'olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-jòduro di farro sono pre­
ziosi ritroyatt :della , Terapeutica 
moderna, l'efficacia dei quaU è: 
conformata oggìmai dai più -di­
stinti pratici. " » 

Le virtù nlilritive dal primo la 
azione ricostutiva .degli, elementi 
del • sangue del secondò, li rendono 
d;"',uiia immensa utilità in : una 
slrie numerosa di.malattiei coma 
la scrofola, la tisj, la rachitide la 
clorosi, ed. altre IhnumarevoU ma­
lattie d' indole e di natura analoga, 
trovano nei suindicati rimadire 
Io specifico immanoabila, o l'an­
tidoto: ohe impedisce l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

'̂ "M-^"§"^ H '*̂ ' J'̂ *̂ H-$"9-$'̂ *̂9"'̂ -9-9-M'̂ ^̂  

Affi l i 
PREMIATI 

NELLA MQSTRà PROVINCIALE 

PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO BARliUSCO-
in Meroaiovecohio 

si troYQ,no' •in prónto 

GORIPI DI LISTA USO ORO 
•,CÓff:YETRO E FONDI 

r È E »liPI. .OIIII : 
iella Esposizione di Udine 1883 

ai seguenti prezzi : 

L . S . 8 0 ' - • a,W« - A . 1 » 

.Si assumono oomtnisBionl per oorniol 
in oro fho tt prezzi, ocarealeatlssììal. 

Orario della i'^errovla 
Faitenze 
HA UBINE 

oro ,1,43 antim, 
„ 5.10 antim. 
n 9,05 antim, 
n 4,4S' pom, 
„ 8,28 pom, 

miato 
omnibus 
accelera 
omnibus 
diretto. 

Arrivi 
A VENBZIA 

ore 7,31 antim. 
„ 9.48 aa"™-
„ 1.80 pòm. 
„ 9.16 pom. 
„ 11.86 pom. 

DA VENEZIA . 
ore 4.80 anllni, 

„ &.S5 antim, 
, 2,13 pom, 
, 4,— :pom, 

: „ 9.— pom. 

diffetto. 
omnlb. 
aceel. 

onmib. 
misto 

A cniNE 
ore 7.87 antim. 

„, 9.56 antim. 
„ 5,68 pom. 
„ 8,26 pom, 
„ 2,81 antim. 

. nA UOINB 

oro 8,— an i 
, 7,45 ani, 
„ 10,SS ant, 
„ 6.20 pom, 
» 0.05 pom. 

omnib. 
diretto 
omnlb. 
omnìb. 
omnib. 

A PONTEBBA 
oro 8.66 ant. 

„ 9.43 ant. 
„ 1,83 pom. 
„ 8.16 pom. 
„ 12.28 ani. 

D A PONTIBBA A ODINE 
ora a.80 ant. omnib. ore 4.66 ant. 

, 6,23 ant. omnìb. „ 9.10 ant. 
,„ 1,88 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
n 6,— pom. omnìb. „ 7.40 pom. 
n 6,36 pom, : diretto „ 8.20 póm-
BAUniNB A TMESTB 

ore 7,64 ant. omnìb. ore 11.20 ant. 
» 6,04 pom. accol, „ ,9.20 pom. 
„ 8,47 poni. omnib. „ 13.56 ant. 
„ 2.60 ant. misto „ 7.88 ant. 

DA TRIESTE 
.ore 9.— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
„ 6.06 pom. 

misto 
omnlb. 
omnib. 

A npiNK 
ore I.U ant. 
„ 8.27 ant. 
n 1.05 pom. 
„ 8,0S pom. 

«^1.1.1:^111 ; 
(vedi avviso quarta pagina) 
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Òp̂ ^̂  Pie; ecc. • 
^Kt t i tó re jC^ oggett i d i catteéUéria per Mtt^^ S c M é i 

i lmminis t razi^ni p t ì ^ 

« t n i f f i m l a n ó n apparetiteiiiente'ìjbvrabbeàeare 16 scopo di;ógai;, 
iHlì iniJJI ammalato; ma invéce moltissimi sono ooloi^ clieat- ' ' 

fatti,da,,malatti8;, segrete, (Blsiiiiàrragie:- in ,genere) non guardarlo ohe; il fai' 
scomparire al più presto ^apparenza dèi mole ohe li tormenta, an^phè (li-, 

;o,atruggéré per-sempre e, radloaTme(ite la<caUsa.iolie l'ha>prodottoì e per ciò tare ; adoperano astringenti ; dannosissimi',ajla,^ 
•^salÙtBikp^opfia''ód a quella- dellk prole nasoltura. Ci6 auooeda.tutti i giorni a quelli ciie ignorano l'esistenza delle pillole 
-.deliProf.iit0IO^POflr4 d6irVnl.yersità:diuPavia.^^^ r,-
,i; Queste pillole, ohe contano ormai itrentadue anni dì suooesaò incontestato, per la continue e perfette guarigioni degli scoli , 
iisì cronici ohe recenti, sono, oome^lo attesta i lvalente Dott. Bazzini di Pisa,-l'unico e vero rimedio che unitamento,,air.-ioqjia" 
-isadàtiva.j^nàrisoano radicalmente t^alb predette malattie (Blounorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), ^ p u c i u -

earte bene la lualitétiti^ 

msm òhe la sola Farmacia Ottavio Galleatli' di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro è Uno, 2, possiede la fedele é magistt'alè''ricetta dello'vere'pillole dell 
Pfof, i W G / P O f l W dell'Università dì Pavia; 

Ìnviaudp;,7agl(a postale'idi ibi J.éQj»lla.,Em;iaiacia..^, 4^ nel Regno.̂ -
U'estero;,--i pnSiSoaloliii,p,illole del prof. Luigi Porta. — Uu flacone di polvere por acqua'sedativa, coli'Istruzione sul M sire.* , , 

pioàol di. usarne. 
* ' Visite' con le'nziali ogni giorno e consulti anche por corrispondenza, 

tjillp^jh.jipnoipfj|.|arnifi'cio del Regno. 

""TT"—~ 

m -.-lltflE--
,ia 

''*'!) E p|):liT'ò''., 
cornici, ciiiaàri, stE^mpe 
aptip]ie'''e''ifi6'deriiéj,jo-; 
ISbgiSflef Ilici'da spSc-
(Ma.ifiads:.<ì'tìéii-i-''ge'̂ -
lierfi ;£),, mao|;hina ,e3, a, 
ìiiànp: d a scrivere, dar 
stampa e per cominer-^ 
ci(J, Oggetti .di \ cgusieJr 
l6JiÌa>;di,;aisegafcH (; 

i Via- Prefettura 

àpiATA: FÀBBRICA.: 
liète : uso lorOf-ei'fiiitÒ 
'legiìo, per corniciB tap-' 
.pizzerie a prCilKKl" di 
: ftibjblif^caii'; ecfrìiitìî  „ai 
ogriigenefé e liiVòri in, 
legub^intagliati: ed -in. 
carta pesta, dorati in 
flùo. 

"''• Vis Danislo Manin 
TIPOGEAEIA' 

'editiioé del: giornale 
•politico'- quotidiano l i 
:f'rliÉHi: Bi 'Stampano 
opere, giornali, opu-

Ì.SCQ1Ì̂ : iàvsfisijy r̂egjistri, 
;^e-''"Con ; esattézza ' ò 
puntualità nell' eéeòu-
zione a ' prcKKl éan% 
veuieniiissijui. 
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i^ÉlÉSli 
••'CHIMICO '• ' *^^ :^ i jÉ t ì s f Ì Ì Ì ' ' ' i , ' " " 

Bréveiiàtòdl'SrM. il re Malia Vittorio Emaiiuelé 
,',;••;, ••'•;:•,,: ]r /^i:_/\:/:_ è''iDmìtO'/' ''',:y:';'ì'^^l ''^-nAA^^ir 

éàià/imómkte. Pariglie Marekeski, Cairesiy Seder^ àeiì' Érèmta,;^^) 
Siii^nà, Patierai, Vichy, Prémiini, Mnipteim', Ptìfsj's'éflS'ii'-ipiWjSs,; 
Ciàsid. AllumitiàtaPiUpmsai eco. ecc. atte a gliarifo' la WssSj riiucèdraéj»; 
costipazione,' IjronClnte: ed alti-eaìmilimalnltiei ma il sovràijo dei r̂ ^̂ ^ 
quello che'in'un jnóméitò elimina ogni specie di tosse, quello che oràttiaiv 
è coiiòsrintoperU'jeIRciibiàóseniplicità intuita Italia ed onìjhe all' estero 
èichiamatò'Col'nome di' ' " , ;:,i',;Ì.,.;;„:, „i':: «j :iV s.'/i::-.:: ,•':•".: •-,•,>'•• 

Polveri Pettorali PU|»pl. 
, : Queste polveri non lionno bisogno'delle giornalière (ìiarlaianeséhe Wtìtómà. 

j che si spacciano da: qualche tempo, segnalwiti arpubblico auatigioni pei"' 
ogni specie di malattìa; esse si raccomandano da su col 8orò:tiome e sil>"•' 
per la stinnlice ed elegante, confezione, sia pel prezzo mescbino diullà 
lira ol pacchetto, sorpafea'no qualsiasi altro inedicamedtO: di simil genero. ̂  
Ogni paccliettocotltiene-13 pólveri con relativa istruzione in carta di seta ! 
jdcidi, munita del tiuiliro dijllaìfarmacia'Filippuzzi.,,:, ;, i; ! • 

Lo, stabilimento dispóne inoltre dèlie seguenti specialità, ci» fra le tanta,, 
esperinientate dalla aoieuzai medica nelle malattie a qui .si riferiscono fiironj) ' 
trovato ; estremainento utili 1 e giudicate, e péf la prepttazibtte accurata,' le , 
pii!i adflife 0 curare e guarire lo infermità ohe logorano ed afEiggodo l'ti-
mana.'specie; ,: ' •-,,i,,i-,., •̂ ..., = '""i ••''';''"• ::•,',.-'•,:;,";;••••,•-:'••,::••:"• 
, 8o'ir«i»i>o' d i . B|ro»Tol»<«n*«><M' « o l e * io: Jcrr'«'per(ì()mbàttettì'"i 
là Taiìhitide, ' là mancanza di iiutrimohtbnei bambini e fancittlli, 1' anemia, : 
l à ' ' c l b r O S Ì ; 0 S i i n ì l i . . ; , ': , ':-' .: ; , , . , „ : • , ' • : . : ' „ , ' ; • ' • ' : :,;:';;i • • : • ' • • • •« ::'.r,:i " . ' i , 

Sél rapni^ «Il A b e t e Éllano.Orefficace.GontrO:;:!' catarri .crònici dei,, 
brónchi, delia ves'oictì e'in'tutte lo aìfezioni: di simil genere.,, , ji , : 

Sc l r a i i po d i Vchlna' e r c r r o , iaìportàntissinio,: preparato, iònico, ;:! 
corroborante, idoiieo in; sommo grado ad eliminare le malattie cfoniche del 
sàngue, ie cachessie^ palustri^ * e c c . ' / ' .' . ' / . , ^ ' . , . : ,,., 

l«olr»ppa,:dl 'ea.( | 'nn>o lÀIIa «o'dolu'a,'mediòam'eiito ricò'ip^ijiatò,','; 
da tutto là autorità medichacornè-quello che guarisco radióàlinottib' Io-tóssi"' 
bronchiali, convulsive e .canine, avendo il componente bàisamicò del Catrame:, 
e quello sedativo della Cqdeid'a.j • • , , : , , : ' ; „ i i V i : , , .̂ ,;:;; 

Óltre a ciò alla Farm'aoià' Filipptizzi vengono preparati: lo Sciroppo, A';'' 
BifosjòlaUatò di cake, V Elisir Cop(i,: i Etidr Clhim,ii':MUsir Gtom.ih 
VOdontalffleo PónloUi, lo, Sùiroppo tamarimhi'Pilimuiai, \'Olìp di Fegato 
di : Merluzzo con .e sema protójoduro di ferro, h polveri antimoniali, 
diaforetiche per bavalli è batìini,ecc. efo. • ;; , < ,',• 

Specialità nazionali ed èstere come;; Farinalattea.ffestlé, Ferfo BravaiSi 
Magriesia Éenry's e, Landriani, ; Peptòme Pancreatìtia Defxesm, Liquore 
Gottdronde Gugol,Olio di Ue3-lu%zo:Birgen,Es(raÙò Orio'Tallito, Ferro ,^^ 
FanilUi Estratto tiebig, Pillole Dehauf, PortàfSpéllanzon, Brera, Coóper's 
IloUotudìJ, Btàneard, Giacomini, fallei', feibrifugo Monti, ìitgaréttl stramoniói . 
EspicK, Tela aWàrnica'6aUéam,callifitgo tasi, Bcrisontyloii,'Elatina' 
Ciuli, Confetti al bromuro di canfora, ecoi ecc. : : : : ; ; ' '̂ ' 

L'èssoi'timento degli arUopli di gomma elasUcà e,degli oggetti chirurgici 
È completo. ', . . . 

Acque minerali delle prim'ario; fonti italiane e :atraniera... 

, ' , , : , „PEBLE,i. • .,:.-i,sv...r,4-'ii, 'i,l^•S^\•<y 

lìllffii'llii 
P e r doglie vecchie, ,distorsioni dello giunture,<'ìugróssBÌmBnti de i cor 

doni, gambe e delle g landolo . :Per mollette, vesciconi,; cappellet t i , pùnt ine , 
formelle, g ia rde , debolezza dei reni e p e r l e malatt ie deg l i o c c h i , d e l l a . g o l a , 
e de l ,pe t to . , , , • , , , . , ,•.. ••-::,•,: ••••.:̂  :,,„'•: ••••:, 

La presente speciali tà è adottata nei Reggimontì di Cavalleria e Arti-' 
gi ieria p e r ordine del R. Ministero della Guerra , con N o t a i n data d i Roma:' ' 
9 maggio 1 8 7 9 , , n . 2178 , divisione CavBl ler ia , 'Sez ionel l , , ed approvato.nel le 
R. : Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e iParma, ni 

Vendesi all ' ingrosso pre.sS(> l ' inventore 9 * l e . é r o AsBlm&nti, Chimici) ; 
Farmaeistaj . Milano, Via SòÌfer ino '4&;ed al inrinntó presso la già Farmacia 
Axlniont l .ora .CnIrólI,, Cordusio, 33. 

, l 'IlÉìlZO'i Bottiglia:-grande servibile per 4 Cavalli ,L. e — 
>., : mezzana > ; 2 .»• • » 3 .50- , 
» piccola » 1 > » '» .— , 

•••Idem | i c | Bò»ìii>ri-,i;;;,^ri 
Con istì-uzìone e con l'occórrente per l'applicazione.-
NB. La presente specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita-; 

liane, poiché munita del mhréhio di pi'ivativa, Concessa dai Regio Ministero ' 
d'Agricoltura e Commercio. ': j : • < 

Fluido IVa^iioUalk 'itziinòiitlricbàtitiiè 
le'fpi'i,^' (tóp,':p;B'^j»li|,.e:.,Bovini;::,,,,,,;; ,,,•„;•,,, ;„,,,'r':,: 

i'reipa.ii'iilp è|Sfi;|lnsÌvaine«(e n e l lial>,oira<arlo,,dl spe-r, 
oliiililà v e t é r i i i n r l e d e l éUliuloo - raF | i iaoÌs ta A a i m o n * ! 
P i e t ro . ^ , ;,:Ì!rM':', ,'.„ f ••! ;:.,,'•, ,:V v̂ ,̂,' •::•,' •",.•'̂ •• 'i 

, Ottiino ritnedio, .diiifacile applicazione, per asciugare le piaghe sémplici, !' 
scalfittare eVcròpacci, ,a,par; guarire lesioni traumatiche' in genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed .acque alle gambo prodotta-dal troppo'lavoro. " ' 

•\,ProM9''deMa:,HottJs|la,l(„,'„a,^,({,., ,'..,,',,, 
Per eviiaro cpiiti'àOazioni, esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia ( tose rò e l|,̂ j<p«|ii-i dietro;jil Duomo. 

I InMiaiMe:aMtÌgonoi*oî ^̂ ^̂ ^ del Professor Dottor X( J l ( } | pO | (XÌdéU 'm^ 
'• ^avmaeta X.^trM 0'TTA\'10 CiXljtjKAX», vìa MeruvisltjWlano con Laboratorio Chimico piazza Ss. Pietro e Lino, n. 2. 
•;• Invano lo stut|ió,;imlefeii'?p, (Jegli soionziatì si occupò.por avere unrimodio sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiammazione con scolò di mucosità purulènia della membrana dell'uretra e del 
P I I I ' ^ "°iV.™M:.'?i:''?''"';!'''':*''"''1="'' vagina della donna, che m senso ristretto chiamasi UIoun'orFUsla. Invano perchè si dovette sempre ricorrere al Ualsanio «!onall.o, al p e p e c n b e l i o e ad altri 
SJpPdijiiutti ir!diges,ii,, !ncerti,.,,o.,por lo meno d'efficacia lentissima. , . , , , • « 
4, 11-spio che, pffiifondo oonosoilore delle malattie dell'apparato uro-genitale, seppe dettare una formula per combattere in.jnodo assoluto aspllecito queste malattie fu il celebre Professore LUIGI PORTA dell'università 
n!^!].";?' "I7tiv-.r° ° ",n!'',dip,chepresontiamo,,ol, pubblicete che può addiritnra oh.iimarsi-il «ovraiiW de l ' r l n i c d l abbiamo'dato il, nome dpìl':illustre autore.,-'Queste: pillola di natura preltamenta i vègeiale 
pelia loro attività .non subisepup.i.l (Confronto con altri specifici ' ""«i' +"**' " "f̂ "" -i «oin™™:„ ,i.̂ iin «„«„!.;« .̂ ,..,«1.. „•„•„..„ „—L,,...J: L.. ._j j ; .' • ™ . • **. ,. r . . . , f ;, -• . D 
Hocóntraiitàbilo prtóggativa elio jll'ànno questo Pillole, oltre d'ai 
aVetrìjfi; ed ' ir qo?ff,ÌTo di .è^soica,, easendi 
Ijjélli^pjie éondus8pjn:,unà vitafCastigota 
gjinofreii, essend()j,;Stalo preoisamente lo Buufju, uoi » luinosurj.uuiuri rviviiA ni loriuHre uni i i i i ico l'inieuio ciie atto tosso a giiurire tulle le inaiEtlt̂ e di quella "ragione' 

'Siebre Pmfc^i™ Pfi!RTA° ' K S Ì f '""'"'il? , ' "£ ' '?„"" ' fù'^ì"'- T " ? "'"' "r^T" P°*™ ""» ""''"•'nare che questo;riroedip non sia una della migliori conquiste fatta alla scienza dalle sapienti investìgazioni' del 
celebre liotesqore,PORTA, insuperabile speciahsta per le malattie :sumdicato. ---'.Costano L :S la scatola eco '̂  ,. ,^ 
mìlSr^tti^i^^^U^ff!:^ " "• rT-^" r"°™ ° . ̂ - P " ."l'^''"!™'? «"»fe. Pi-ofessore ,1;. >DR'rA,imp,che _F%cons polvere pJr'ac?«a, se*(H;a; .charta,ben 17 anni «perimento' 
lU f l i?? I n-• ' '•^*'°' ' ' ' ' '«°j la.l'iennorraffie sì recenti che cromche ed in alcuni casi catarri:, e ristringmenti'Uretrali, applicandone l'qsó come da istruzione che trovasi segnata dal professore LUIGI PORTA.-
- ' ' * t ™ . ' . i l S S - ? ' ™ " ' f ? ' ' f " ™ ° ?'•?:''"!.'"' u- ,. ;• .. ,?'.'"' 21.«rttembre 1878. • , Dottor B«ziw;'%r6(ario del Congresso Medico. segnata qai proiessorei.uiui ruufA, 
nes^nn^ffeUo pf. f«^™T-„?'?Tii:' '"'*' '°-A ?*! ° ' ' ' ' " " " ">""'• ""=ttiamo in avvertenza i pubblico contro le varie falsificazioni dollenostre specialità ed itìitazioni al pi'à delie volte dannose òlla salute o Ai 
S i w S i l S d a ^ S l f S r ^ ^ r ^ S f . S ^ mais " * ^ " ^ ' ' " ' ' ''"'^"'"°™° '''''""'''' casa FARMACIA n. 84 d i V à V I O GALLEANIvS Meravigli, Mano, o presso i nostri 
M™n!^ , t ' è " fS i%%, , f* i ' ' ' " ' ^ l " d e s ì i « m m a l a U In »»««l I e i o i n l d a l l e o r e t » a l l e * v i s o n o ; dt tsUntl m e d l e l elio v l s l t a u o , a n c h e p e r m a l a t t i e v e n e r e e , -i- La detta 
« ™ S L™?né;;,!"'l^.Vj;"?.!''..f]'\.P™l?°?,°ef^!:'.''™ •" qu»l«"<l''a sorta dr malattia, e ne fa, spedizione ad, ogni richiesta, muniti se si richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale alla 
Farmacia 24 di OTTAVIO GAUKANI via Meravigli, Milano, 

flitiSfiditofi'.-Jn ,, Bd||iic, FabHs Angolo,, Comeh' y « , „ i?„,„V„iii'«• A ,-«e. Fabris Angolo,, Comelli Francesco,, e : Antonio Pontotti Fi ipnzzi, farmacisti ; «lorMIa, ; Farmacia C. Zanetti, ,Farmacia Pontoni!; T r i e s t e , 
S» ra , Farmacia, ,ft.Androv,cj T r o n t o Giuppom Cario, Frizzi C., Santoni; S p a l a t r o , kljinòvic; e r a « , Grablovilz ; P l n m ' i , ' G. Prodram, Jackel F. ; Mi l ano S ì m e n 

,Emanuelp,n. 72, CasaA, Manzoni e Comp. via Sala 18 ; «orna , , via. Pietra, 98, Paganini e'Villani, Via Boromei n. 8 e in tutte le principali Farmaci Suooqr^al6..Gnllnria,,yittorio„: 
Farmacia C. Zanetti, G.. SpraT«allo, 

StabilinientoC. Erba.,via Marsalan. 3, e sua 
principali Farmacie del Regno. 

Udina isaa Ti l ì Hifììrnn lèPirn^r—-" 


